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)ISAGI IN ABRUZZO E MARCHE 

:aOS maltempo, rEnel 
)romette indennizzi 
renza lhniti 

C ENEL PROVA a difendersi, dopo il 
caos provocato in Abruzzo e Marche 

dopo le abbondanti nevicate del16 gennaio: 
400 mila persone rimaste al buio per giorni 
5010 in Abruzzo, In molti casi per una set­
timana. "DI fatto I. situazione è sotto con­
trollo, c'è il ripristino della rete", ha detto 
Gianluigi Fioriti, capo di e-distribuzione (E­
nel), in audizione alla commissione Indu-

stria del Senato. "Ad oggi - h;t;ggiU;;;-'\i 
sono ancora circa 40 gruppi elettrogeni, 
contro gli oltre 1000 dispiegati in campo 
perfronteggiare l'emergenza". "DaI25gen­
naio - ha poi aggiunto il responsabile Italia 
Carlo Tamburi - tutti hanno la corrente, al ­
cuni con gruppo elettrogeno che sarà utiliz­
zato fin quando non et saranno le condizioni 
per ripristinare la rete", L'Enel, ha promesso 

Tamburi, corrisponderà indennizzi aggiun­
tiv i rispetto a quelli previsti dall'Autorità per 
"energia per coprire i disagi causati dalle in­
terruzioni che 51 siano prolungate per una 
durata superiore a quella per cui spetta l' in­
dennizzo automatico. Le norme prevedono 
infatti rimborsi lino a un massimodi 300eu­
ro: l'Enel vuole "eliminare il limite, tutti i di­
sagi anche sopra il tetto verranno ripagati ". 

INCARICHI ' . 
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. WANDA 1.1AIIRA 

L
a delega all'attuazio­
ne, all'aggiornamento 
del programma di go­
verno e a]J'informs­

:ione sulle attività dell'es e­
:utivo. Nonché alla "promo­
:ione dei diritti della perso­
la" e delle ffpari opportuni­
à": sono quelle attribuite ali. 
ottosegr etar io a Palazzo 
;bigi, Maria Elena Boschi, 
:On decreto del presidente 
lei Consiglio del 19 gennaio. 
l un mese dalla nomina , il 16 
I(cembre, la figura dell' ex 
ninistro delle Riforme si 
iempiedi funzioni (e dunque 
li potere). 

Entrambe le deleghe, Bo­
·chi se le porta dietro dal pre­
:edente governo: qUt;Ua per 
e Pari opportunità le era sta­
a conferita da Renzi a mag­
~oscorso, quella al program­
nafaceva parte del "pacchet­
o" delle Riforme. E soprat­
utto quest'ultima che dà il 
:enso del peso che Maria E­
ena Boschi va assumendo 
leI governo Gentiloni. In 
>assato, l' Attuazionedel pro­
p-amma è stato persino un 
ninistero a sé stante (quel 
)osto fu ricoperto, tra gli al­
:ri, da Giulio Santagata nel 
roverno Prodi e da Gianrran­
:0 Rotondi in quello Berlu­
Iconi). Nel 2012 il governo 
VIonti organizzò fun zioni e 
:truttura dell'Ufficio per il 
)rogramma di governo, dan­
lo la delega a Pietro Giarda, 
Illora lÌlinistro dei Rapporti 
:01 Parlamento. E nel 20\4, 
tenzi diede la stessa delega 
Illa Boschi, titolare del me· 
tesimo ministero., 

IDESSO, nel governo Genti­
oni quella delega non è anda­
a al ministero al quale tradi­
:ionalmente era stata legata (i 
tapporti col Parlamento), 
:he ha come titolare Anna Fi· 
locchiaro, ma è rìmasta alla 
loschi. Da notare che conte-

-------COLPODICOD • 
:::. empre più accerchiato e 
J sempre più nervoso, ieri 
l1atteo Renzi ha passato la 
~omata al N azareno. A cerca~ 
'e di elaborare una strategia 
,er uscire dall'angolo. Ancora 
lon vuole rinunciare alle ele­
:ioniagiugno.Echenonabbia 
ntenzione di darsi per vinto, 
le sono convinti con preoccu~ 
)azione anche al Quirinale. 
_ni si è dato un altro mese di 
empo. Se la trattativa sulla 
egge elettorale Ce sui capili­
:ta) non dovesse portare a un 
Iccordo, pensa di avere solo 
m'altra carta: cominciare a 
:annoneggiare e indebolire il 
toverno, criticare lescelteche 
:. (a cominciare da quelle 
mll'Europa, troppo Itprone''), 
:videnziare il fatto che UPar­
.amento lavora sempre meno 

Nuovi poteri a Boschi: 
Gentiloni vuole durare 
La sottosegretaria s'allarga: pari opportunità, programma e comunicazione 

_ .. _ Paolo Gent1lonl con Marta Elena Boschi Sotto la m1n1stro. Anna Flnocchlaro An,. 

centrale: perché significa e­
'sercitare di fatto una funzio­
ne di controllo sul governo, 
sugli impegni assunti e sui 
sfngoliministeri. Un capitolo 
molto dettagliato (che non lo 
era altrettanto nel Dpcm con 
cui Rènzi le conferiva la stes­
sa delega) nel decreto di Gen· 
tiloni è dedicato a "l'informa­
zione, ~omunicazjone e pro­
mozione dell'attività e delle 
iniziative del governo per la 
realizzazione del program­
ma attraverso sitÌ istituzio­
nali, rapporti periodici, pub­
blicazioni e mezzi di comuni­
cazione di massa", in raccor­
do "çonl'Ufficio stampa e del 
portavoce del presidente del 
Consiglio dei ministri e con il 
Dipartimento per l'informa­
zione e per l'editoria" (come 
detto, sotto l'egida di Luca 
Lotti). 

Finocchlaro scippata 
Lattuazione del 
programma in genere 
era dei Rapporti 
col Parlamento 

stualmente a quelle per la sot­
tosegretaria, Luca Lotti, ha a­
vuto la delega al Cipe e all'e­
ditoria (20 gennaio). Come 
dire, leduepedinefondamen­
tali del governo Rènzi, rima­
ste con l'attuale premier a ga­
ranzia di continuità (e anche 
di controllo da parte del se­
gretario Pd), hanno alla fine 
in~assato un discreto potere. 
Nell'ottica anche di una dura­
ta superiore a quella che a-

vrebbevolutoRenzi: più leur­
ne si allontanano, più Genti­
Ioni si organizza. Il Giglio Ma­
gico, in questo contesto, pren .. 
de quello che può. Nel caso di 
Maria Elena Boschi un potere 
che difficilmente avrà in un 
altro esecutivo: motivo per 
cui. Palazzo Chigi si racconta 
che non sarebbe più così alli· 
neata con il segretario per lo 
scioglimento anticipato della 
legislatura. 

D'altra parte t'ex ministro 
oggi assomma una serie di 
poteri. È la segretar ia del 
Consiglio dei ministri: è lei, in 
pratica, a decidere l'agenda 
dei provvedimenti. Di gran 
lunga il suo incarico più im­
portante. Ora ha la delega in 
un campo che dà potenzial­
mente visibilità come le pari 
opportunità: staa lei non solo 
"promuovere e coordinare le 
azioni di governo volte ad as­
sicurare la piena attuazione 
delle politiche in materia di 
pari opportunità", ma anche . 
gestire i fondi europei in ma­
terìa e promuovere e coordi· 
nare le azioni del governo 
(cioè un po' di soldi e molta 
propaganda). 

La delega relativa al pro­
gramma di governo, invece, è 

TRADOTTO, significa non so­
lo che Boschi avrà so!t'occhio 
tutto quello che fa: il governo, 
ma gestirà anche tutto quello 
che il governo comunica: sia a 
livello istituzionale (gli spot 
marcati Presidenza del Con­
siglio) che più propriamente 
"propagandistico". Un para­
dosso: Boschi dopo il referen­
dum ha scelto di sparire dalla 
scena, tranne perun paio di u­
scite pubbliche, consapevole 
di essere tra i personaggi me­
no popolari del governo. Ora, 
invece di comunicare in pri­
ma persona, potrà sOV1'inten­
dere alla comunicazione al­
trui con tanto di staffa dispo­
sizione, quello dell'ufficio per 
il programma di governo. 

CI RlPRQOlJZlot-IE RI~ERVATA 

L'ultima Il segretario Pd non si rassegna e punta ancora alle urne. Colle preoccupato 

Renzi non cede: ora colpirà il governo 

PdIl8l ..... Matteo Renzi L.Pr",. 

(ormai, 2 o 3 giorni alla setti­
mana). Una strategia di cui si 
potrebbeaveresentoregiàaUa 
direzione di lunedì, nella qua­
le prenderà tempo: niente an­
nunci, né voti. 

PERCHt il Pd non lo segue. A­
meno ora. Ieri s i evocava il 
"golpe" con Dario Franceschi-

ni e Andrea Orlando, pronti a 
sfilargli il partito. I due hanno 
smentito. Il ministro della 
Cultura h a pure chiamato 
Renzi per ribadirgli il suo im­
pegno per una legge elettorale 
con il premio alla coalizione. 
PerÒ, nei fatti, il percorso cheè 
emerso dalla riunione dei suoi 
martedì sera è talmente ambi­
zioso, che rende le elezioni 
presto impossibili: l' indica­
zione è quella secondo cui pri­
ma si deve fare un accordo nel 
Pd, poi nella maggioranza, poi 
con l'opposizione, e in b~e a 
tutto questo, la legge elettora­
le. Ci vorrebbe una concordia 
impensabile.DalcantosuoOr­
lando è convinto che ci voglia­
no delle modifiche alla legge. 
M. noh è d'acèordo con Fran­
ceschini sul premio alla coali-

zione:restadell'ideacheilpre­
mio debba andare alI. lista, an­
chese bisogna trovare una for­

mentodelgoverno,puòsaltare 
del tutto il Pd. Si valuta che il 
premier potrebbe dimettersi, 

ma di premialità. 

~ e 
La letteIa del 40 
Ieri un gruppo 
di parlamentari 
hasaitto 

NEL FRATTEMPO 
Pier Lnigi Bersa­
ni annunciava 

'praticamente a 
tutta la stampa 
parlamentare, 
che prima biso­
gna fare la legge, 
poi il congresso e un docum.ento 

• Arr1v1amo a fine 
legislatura" 

come da accordo 
con il segretario. 
Ma se Renzi è so-
lo sulla sua linea ? 
Ieri 4 0 parla­
mentari hanno 
sottosc r itto un 
documento per 
chiedere di arri­
vare afinelegisla­
tura. E Gentiloni 
oggi va a Londra: 
in co ntro con 
TheresaMaysul­
la Brexit. Ma do-

poi, nel 2018, le e­
lezioni. ChIeden­
do a Renzi un im­
pegno su questa 
data. A proposito 
di posizioni convergenti. Una 
cosa è evidente, anche nel 
quartier generale del premier: 
se parte l'operazione logora-

po,fa una lezione 
alla London School of Econo­
mics. Format quasi renziano. 

WA.IIIA 
eRlPltQOUZIONEIIIst:RVATA 
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Repubblica. 
il Corriere 
e i tradimenti 
del giornalismo 

D
ue libri che rac­
contano un pezzo 
di storia del Paese 

attr.versoiduepiùgrandi 
quotidiani, il Corriere del­
laSeraeRepubblica.Ilpri­
ma è Il cuore 
del potere 
(C hi.r e-
lettere), 
scritto da 
Raffaele 
Fiengo, 
giornalista e 
storico rappre-
sentante del Cdr (camita­
todiredazione) diViaSol­
ferino. Il secondo èLa Re­
pubblica tradita (paper­
fust), di Giovanni Valen­
tini, firma del quotidiano 
ali'epoca della direzione 
di Eugenio Scillari, di cui 
è stato anche vicediretto­
re dopo aver diretto l'E­
spresso. E partiamo pro­
prio d. qui, perché se 
quello di Fiengo è più un 
saggio storico, quello di 
Valentini è un pamphlet 
legato alla stretta attuali­
tà. Il tradimento di cui 
l'autore parla è la concen­
trazione di Repubblica e 
Stampa sotto un' unica 
proprietà, n e l ma rzO 
2016, che ha dato vita a 
"Stampubblica". "II tradi­
mento è l'aver trasforma­
tounquotidianonatodae­
ditori puri, anti-governa­
tivo, "canedaguardia" del 
potere, in un giornale che 
diventa parte del sistema. 
Il tutto viene suggellato 
dallanominaadirettoredi 
Mario Calabresi tenendo 
all'oscurolostessoScalfa­
Ti", spiega. Valentini. 

Il libro di Fiengo, inve­
ce, racconta un pezzo di 
storia d'Italia dalla visua­
le privilegiata di Via Sol­
ferino. La parte più inte­
ressante è quella che ri­
percorre gli anni della P2 
in redazione: lo strapote­
re di Licio Gelli durante la 
direzione di Franco Di 
Bella, con pagine che ar­
rivavano già scritte e tito­
late non si sa da chi. Da 
non perdere anche la de­
scrizione degli scontri in 
redazione durante gli an­
ni di piombo e quella 
sull'ingerenza del potere 
berlusconiano,causadel­
lacacciatadiFerrucciode 
Bortoli nel maggio der 
2003.1 due libri verranno 
presentati oggi' a Roma 
(alle 17 nella sede della F­
nsi), Insieme agli autori ci 
saranno, tra gli altri, An­
tonio padellaro; che è st.­
to a capo della redazione 
romana del Corriere vice 
direttore dell'Espresso, e 
poi fondatore e direttore 
del Fatto Quotidiano. E il 
presidente della Fnsi, 
Beppe Giulietti. 

GlA.Ros. 


